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Meningite: non è epidemia 
Ma tanta paura a Viterbo, soldati consegnati 
Dopo il decesso di due militari forse solo oggi verrà ridata la libera uscita - Enorme aumento nella città laziale del
l'uso senza alcuna regola di medicinali - Quattro casi in Toscana e uno a Isernia - Morta una ragazza a Milano 

ROMA — «Non siamo in presenza di un'epi
demia di meningite meningococcica. I vari 
casi segnalati negli ultimi giorni in più parti 
d'Italia non devono provocare panico, poiché 
in questo periodo la malattia ha sempre fatto 
registrare delle Impennate». Questo il parere 
del professor Donato Greco, dell'Istituto su
periore di Sanità, che dovrebbe allentare la 
tensione esistente In molte città. Tuttavia il 
•bollettino della malattia» continua a fornire 
dati allarmanti. È morta a Milano Liana Fri-
gnana, di 19 anni, abitante a Rozzano. La 

ragazza è deceduta nell'ospedale San Paolo 
di Milano. Liana Frignana, studentessa del 
quarto anno in un istituto per ragionieri, si 
era sentita improvvisamente male giovedì 
scorso e le sue condizioni erano rapidamente 
peggiorate, facendola entrare in coma pro
fondo. In Toscana sono quattro i casi di mili
tari colpiti da meningite te confeimati uffi
cialmente dalla Regione militare tosco-emi
liana. Tre sembra che abbiano superato la 
fase crìtica, mentre un quarto, Alessandro 
Leoni, di 19 anni, di Sassari, in servizio ad 

Arezzo, è ancora grave. Tensione e panico 
ancora a Viterbo dove la malattia ha mietuto 
già due vittime: una ragazza di 16 anni, stu
dentessa delle magistrali, Silvia Di Lorenzo e 
un militare di 19, Maurizio Paonesso di Tori
no. Un'altra ragazza (amica della giovane 
deceduta) è fuori pericolo, mentre versa In 
gravi condizioni una bimba di 1 anni Marzia 
Callegari, trasportata a Viterbo da Tarqui
nia. L'allarme a Viterbo è cresciuto dopo che 
si è registrato un altro caso mortale: al VAM 
(Vigilanza aeronautica militare) è morto gio

vedì un giovane, Romano Valroll, 19 anni di 
San Secondo, in provincia di Parma. 13 mila 
soldati sono stati consegnati e solo oggi, for
se, potranno ritornare in Ubera uscita. Del 
fatto non è stata data alcuna spiegazione. Da 
15 giorni, inoltre, a Viterbo c'è una corsa all' 
accaparramento di antibiotici e di sulfamidi
ci. I cittadini si Imbottiscono di medicinali 
senza nessuna regola, tanto che al è passati 
ad un consumo 250 volte superiore a quello 
delle settimane precedenti. Altro caso di me
ningite è stato registrato a Isernia: si tratta 
di un bambino di 18 mesi. 

GENOVA — Casi di menin
gite sono stati segnalati a Vi
terbo, a Tarquinia, a Roma e 
In Liguria. Un quotidiano ha 
aperto Ieri la prima pagina 
annunciando un plano di e-
mergenza «contro la terribile 
malattia». È il caso di allar
marsi? 

Abbiamo rivolto questa ed 
altre domande al prof. Al
berto Terragna, direttore 
della prima cattedra di ma
lattie infettive dell'Universi
tà di Genova presso l'Istituto 
Giannina Gasllni e l'ospeda
le San Martino. Le risposte 
sono nette. »È il caso di allar
marsi solo se vengono accre
ditate informazioni inesatte. 
I casi finora denunciati sono 
sporadici e non indicano l'e
sistenza di una epidemia. 
Pensi che in questo periodo, 
che ogni anno vede diversi e-
pisodi di meningite, un isti
tuto come il Gaslini ha rico
verato un solo paziente, af
fetto da meningite purulenta 
presumibilmente meningo
coccica, già guarito e dimes
so». 

La meningite non è dun
que più la malattia terribile 
di un tempo. «Oggi la medici
na — afferma il prof. Terra
gna — è perfettamente in 

«Non più una malattia terribile 
Importante saperla diagnosticare» 

A colloquio con il professor Alberto Terragna del Gaslini di Genova - La preparazione 
dei giovani medici - Attenzione ai nuovi antibiotici: l'abuso può farli diventare inefficaci 

grado di guarirla: diventa 
pericolosa soltanto se non 
viene diagnosticata. Non è 
neppure necessario ricorrere 
allo specialista pediatra, all' 
internista o all'infettlvologo 
perché anche il medico pra
tico deve essere in grado di 
riconoscerla. C'è un fatto che 
vorrei venisse sottolineato: è 
molto importante che le ma
lattie infettive siano seguite 
e studiate dagli studenti di 
medicina. Oggi questa disci
plina è considerata comple
mentare in molte università; 
ma se Io studente non segue 
il corso delle malattie infetti
ve diventerà un medico che 
non ha mai visto una menin
gite purulenta, e allora la 
diagnosi sarà davvero diffi
cile». 

Un'opinione corrente, tra
mandata dal ricordo di tem
pi in cui non esistevano gli 
attuali presidi terapeutici, 
attribuisce alle meningiti se
quele gravi a carico del cer
vello. «Si tratta però — spie
ga il prof. Terragna — di cre
denze superate. Le meningiti 
oggi guariscono senza alcun 
reliquato, senza nessuna 
conseguenza futura. A con
dizione, ripeto, che la malat
tia venga diagnosticata e 
trattata precocemente. Del 
resto i sintomi sono impo
nenti: notevole compromis
sione dello stato generale, 
febbre alta, segni di iperten
sione endocranica, intensa 
cefalea, vomito anche a di
giuno, fotofobia, ipersensibi
lità verso tutti gli stimoli fi

sici e sonori, mialgie, dolori 
articolari e alla schiena, e-
santema emorragico. Oltre 
alla sintomatologia riferita 
dal paziente, esiste poi tutto 
un corredo di segni menin
gei, a partire dalla rigidità 
alla nuca, che qualsiasi me
dico di base deve essere in 
grado di riconoscere. Sono 
segni che dovrebbero essere 
ricercati sempre, in tutti i 
pazienti che si presentano 
dal medico, soprattutto se 
sono pazienti febbrili. L'uni
co problema è rappresentato 
da alcune manifestazioni a-
cutissime, le meningiti me-
ningococcice cosiddette ful
minanti, che evolvono rapi
damente ed esigono Imme
diato ricovero in ospedali at

trezzati». 
Il ministero ha autorizza

to la vendita di un potente 
antibiotico, il Rocefin, che 
slnora non era in commer
cio. Per quali ragioni se non 
esiste un pericolo reale? 

L'opinione del prof. Terra
gna è che il Rocefin dovreb
be essere dato esclusivamen
te agli ospedali ed utilizzato 
soltanto da medici preparati. 
Se vi fosse un impiego indi
scriminato, magari con au
toprescrizioni del paziente, 
arriveremmo a questo assur
do: nel giro di pochi anni un 
ottimo antibiotico divente
rebbe inefficace perché a-
vrebbe selezionato batteri 
resistenti. D'altro canto nel 
caso della meningite puru

lenta non sono necessari an
tibiotici particolari: «Se è di 
origine batterica può essere 
trattata anche con l sulfami
dici; nel caso di ceppi resi
stenti basterà ricorrere alla 
penicillina sodica o potassi
ca, all'amplcllllna associate 
al cloranfenicolo». 

Non è tuttavia necessaria 
una profilassi? «Non In que
sto caso. Una profilassi di 
massa era stata fatta in Bra
sile dicci anni orsono quan
do in alcune regioni erano 
stati registrati migliaia di 
casi. Attualmente la profi
lassi antiblotica deve essere 
riservata alle comunità in 
cui la malattia è comparsa. 
La gente deve sapere che esi
stono meningiti virali non e-
pldemlche. In genere beni
gne, che si autolimltano nel
la maggior parte dei casi; 
meningiti sierose come com
plicanza degli orecchioni e 
che possono trasmettere solo 
gli orecchioni». Nessuna ra
gione di allarme, dunque, 
ma molte ragioni perche le 
diagnosi siano sempre appu
rate, soprattutto quando 
compaiono alcuni dei sinto
mi descritti. 

Flavio Michelini 

L'ergastolo in Libia ai tre connazionali accusati di «tradimento» contro il regime di Gheddafi 

Gli italiani condannati, appello a Pertini 
Il piccolo Patrizio Castelli, fìglio dell'architetto in carcere da 4 anni insieme a Edoardo Seliciato, ha scritto al presi
dente: «Fai tornare il mio papà» - Interrogazioni parlamentari - Le accuse riguardano un tentativo di golpe nell'80 

PADOVA — Sgomento e e-
mozione. a Padova, tra i fa
miliari di Edoardo Seliciato 
e Enzo Castelli, i due italiani 
detenuti e condannati all'er
gastolo dalla Corte d'Assise 
di Tripoli con l'accusa di a-
ver partecipato, nell'80, a un 
golpe contro Gheddafi. Ieri il 
piccolo Patrizio Castelli, di 8 
anni, ha inviato una lettera 
al presidente Pertini: «Caro 
presidente — scrive il figlio 
dell'architetto italiano — fai 
liberare il mio papà. Il 27 
maggio farò la prima comu
nione e il più bel regalo sa
rebbe quello di avere il papà 
vicino. Io sento la sua man
canza e sono sicuro che an
che lui non vede l'ora di esse
re a casa». Ai giornalisti che 
li assediano di domande, i 
familiari di Edoardo Selicia
to, l'altro italiano condanna

to, titolare della società Sei-
Export, continuano a ripete
re che sono distrutti e dispe
rati. «La moglie di Seliciato, 
in particolare — affermano 
— ha subito un grave colpo, 
sta male e non vuole parlare 
con nessuno. Abbiamo ap
preso la notizia della con
danna dai giornali, anche se 
eravamo stati informati per 
telefono da Roma che la po
sizione di Edoardo si era ag
gravata». Su questa vicenda 
e sulla durissima sentenza 
pronunciata dalla Corte d' 
Assise ai Tripoli due senatori 
democristiani. Saporito e 
Bernassola, hanno presenta
to già ieri una interrogazio
ne al presidente del Consi
glio e al ministro degli Este
ri. La vicenda è sicuramente 
destinata a registrare altre 
reazioni. Gli italiani comvol-

Enzo Castelli Federico Seliciato 

ti nelle pesantissime accuse 
delle autorità libiche sono in 
realtà tre: oltre a Seliciano e 
Castelli, la Corte d'Assise ha 
infatti condannato all'erga
stolo anche Aldo Del Re, un 
altro dipendente della Sei-E
xport, che tuttavia è riuscito 
a sfuggire all'arresto. Per i 
tre il PG aveva addirittura 
chiesto la pena di morte. Gli 
italiani, secondo quanto si 
sa, sono accusati di «alto tra
dimento» nei confronti del 
governo libico in connivenza 
con una potenza straniera, 
l'Egitto. I nostri connaziona
li avrebbero tenuto contatti, 
secondo i libici, con i capi dei 
rivoltosi anti-Gheddafi. cir
ca 300 militari, e con alti ver
tici militari egiziani. Selicia
to, che faceva l'imprenditore 
edile a Tobruk, dove nell'80 
ci fu il tentativi di golpe, è 

state indicato come agente 
segreto che aveva anche or
ganizzato incontri a Roma 
finalizzati a rovesciare il re
gime di Gheddafi. L'impren
ditore Seliciato fu. 4 anni fa, 
condannato a morte dal Tri
bunale militare mentre Ca
stelli, coinvolto nella vicen
da, era stato condannato a 
15 anni. I difensori italiani 
sostennero l'incompetenza 
del Tribunale militare, ma 
non si può davvero dire che 
la Corte d'Assise abbia mi
gliorato la loro situazione, 
specialmente per quanto ri
guarda l'architetto Castelli, 
collaboratore nella ditta di 
Seliciato. I due italiani furo
no fermati dai libici, nell'80, 
subito dopo il tentativo di 
golpe e da allora tenuti in 
carcere in durissime condi
zioni. 

PERUGIA — «L'Umbria tutto sommato è una zona ancora tran
quilla. attenzione però a que=.ta tranquillità». Così ha esordito il 
ministro dell'Interno O.-car Luigi Scalfaro concludendo il summit 
che ha presenziato ieri a Perugia sull'ordine pubblico, cui hanno 
partecipato anche il capo della polizia Corona, l'alto commissario 
per la lotta contro la mafia De Frar.ceeco. il presidente della piuma 
regionale neutra Marn e qua^i tutte le maxime autorità civili e 
militari della regione. 

Se infatti l'Umbria oggi e ancora fuori dai gin della grande 
criminalità, è anche vero che proprio in questa regione negli ultimi 
tempi si sono avuti segnali allarmanti del dilagare di fenomeni 
legati alla criminalità comune, da episodi di estorsione a sequestri 
di persona, mai verificatisi in que>ta terra. E c'è poi il problema 
droga, problema che negli ultimi anni si è andato aggravando in 
maniera preoccupante. Detto questo si può affermare che comun-

Scalfaro in Umbria: 
attenti la regione 
è tranquilla ma... 

que in Umbria la situazione è sotto controllo e che questi fenomeni 
della nuova criminalità non hanno raggiunto livelli patologici. 

Dal summit di ieri quindi è emerso che questa regione non è 
avulsa dal contesto nazionale, ma a differenza di esso vanta un 
tessuto sociale ancora forte ed in grado di reagire con determina
zione a tentativi di infiltrazione da parte di qualsiasi organizzazio

ne criminale. Per far questo però non è certo sufficiente la sola 
-buona volontà», ci vogliono uomini e mezzi adeguati. Ed a questo 
proposito da più parti è stato ricordato al ministro Scalfaro che in 
Umbria, come nel resto d'Italia, polizia, carabinieri e magistratura 
hanno organici che risalgono a venti anni fa

ll vertice umbro era iniziato con una relazione del capo della 
polizia Corona, una relazione che ha radiografato la situazione 
dell'ordine pubblico in Umbria negli ultimi anni. Da questa radio
grafia emerge che se da una parte il numero dei reati in assoluto ha 
registrato una certa flessione, dall'altro è aumentata la «qualità» di 
questi ultimi. Ecco quindi gli incendi dolosi a scopo di estorsione 
e i sequestri di persona comparire per la prima volta. 

L'esigenza di non abbassare la guardia e non sottovalutare la 
situazione è stata sottolineata con forza anche da Germano Marri, 
presidente della giunta regionale dell'Umbria. 

Franco Ararti 

Firenze 
resta 

ancora 
senza 

sindaco 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Firenze è ancora 
senza sindaco. 31 schede bian
che sono a testimoniare una 
crisi del pentapartito fiorenti
no che va ben ol di là della so
stituzione del sindaco Alessan
dro Bonsanti, scomparso un 
mese fa, per divenire lo spec
chio del vuoto politico e di idee 
di una maggioranza senza sto
ria e, ormai, senza futuro. L'op
posizione comunista, forte di 
26 consiglieri, ha votato l'ex 
sindaco della sinistra Elio Gab-
buggiani, mentre il pentaparti
to, dilaniato da rivalità e con
correnze interne al «polo laico» 
riusciva a trovare l'accordo solo 
sulla scheda bianca. La decisio
ne, presa all'ultimo minuto, è 
stata giustificata dalla necessi
tà di perfezionare intese che, al
lo stato attuale delle cose, sono 
inesistenti. Con questa dichia
razione congiunta si è esaurita 
la voce del pentapartito della 
seduta consiliare imposta dalla 
convocazione straordinaria ri
chiesta dal gruppo comunista. 
Questo il risultato di un mese 
di veti incrociati e di candida
ture contrapposte che, in nome 
dell'egemonia del cosiddetto 
«polo laico», hanno opposto in 
maniera sempre più dura PSI e 
PRI, facendo naufragare più 
d'una ipotesi, fra cui anche 
quella dell'attuale vice sindaco, 
il socialista Ottaviano Colzi, 
che ha preferito la sicurezza del 
seggio a Montecitorio piuttosto 
che la poltrona di Palazzo Vec
chio. 

E esplosa così clamorosa
mente la paralisi politica e am
ministrativa, già latente duran
te la giunta Bonsanti, di una 
maggioranza che atterrita vede 
proiettare su se stessa l'ombra 
lunga della Magistratura con le 
due inchieste aperte su Villa 
Favard, una mazzetta da mezzo 
miliardo per la quale sono agli 
arresti domicialiari l'ex asses
sore socialista Roberto Falugi e 
l'ex tesoriere toscano del PSI 
Giovanni Signori nuovamente 
arrestato per la vicenda dell'Al
bergo Nazionale. Ed è signifi
cativo che, mentre a Palazzo 
Vecchio, la maggioranza non 
riusciva ad esprimere un sinda
co, la più grande sezione socia
lista di Firenze, la «Gaetano Pi-
lati», con un documento appro
vato all'unanimità, abbia chie
sto non solo la sospensione da 
tutti gii incarichi ai partito di 
coloro che direttamente o indi
rettamente siano coinvolti nel
le inchieste della Magistratura, 
ma addirittura il commissaria
mento della Federazione fio
rentina del PSI. 

•Ora il re è davvero nudo», ha 
detto nel suo intervento il se
gretario comunista Paolo Can
telli, ricordando la figura di A-
Iessandro Bonsanti che, con la 
sua dignità ha coperto un ac
cordo che non ha mai avuto la 
dignità di una alleanza politica. 
Oggi si tocca con mano la divi
sione e la sfiducia che anima 
questa maggioranza nella quale 
la Democrazia cristiana è sola
mente impegnata ad occupare 
e conservare posizioni di pote
re. 

Quando il ministro Logorio 
dinnanzi alle manifestazioni di 
lavoratori che in queste setti
mane hanno percorso anche Fi
renze. richiama il pericolo di un 
ritorno al terrorismo, dimenti
ca i pericoli insiti in una vicen
da di tanto degrado da genera
re qualunquismo e sfiducia nel
le istituzioni, ha detto Paolo 
Cantelli ricordando cerne Fi
renze sia da un anno pratica
mente senza governo sola din
nanzi ai suoi problemi e con un 
dibattito che vede arroventare i 
rapporti politici come non ac
cadeva dagli anni 50. Cantelli 
ha ricordato le vicende che por
tarono al ribaltamento dell'al
leanza di sinistra nel marzo 
scorso a conclusione di due an
ni di conflittualità, adottata 
dal PSI. nel corso dai quali si 
registrarono ben quattro crisi, 
fino all'esplodere Clelia questio
ne morale. Non è su questo pe
rò che cadde la giunta di sini
stra. bensì sulla necessità di fa
re chiarezza rivendicata in mo
de irrevocabile dal PCI 

È cominciato il processo 
per l'evasione di Gianni Guido 

SIENA — È iniziato, davanti alla Corte d'Assise di Siena, il pro
cesso per l'evasione di Gianni Guido — uno dei tre neofascisti 
seviziatori del Circeo — fuggito il 25 gennaio 1981 dal carcere di 
San Gimignano. Imputati nel procedimento sono lo stesso Guido 
— accusato di evasione, tentato omicidio ai danni di una guardia 
carceraria, alla quale ruppe unposacenere in testa, e sequestro di 
persona — e inoltre suo padre Raffaele, sua madre Maria Ciainpa 
(non presente al dibattimento): il comandante delle guardie Fran
cesco Pilloni; l'allora direttore del carcere Luigi Morsello, l'appun
tato Mario Guazzini: questi ultimi secondo l'accusa avreubero 
favorito la fuga del giovane dal carcere. 

Gianni Guido viene processato in contumacia dopo che la Corte 
ha respinto una richiesta della difesa di stralciare la posizione del 

firincipale imputato. Si è infatti in attesa che egli sia estradato in 
talia dopo avere scontato la pena inflittagli in Argentina per il suo 

ingresso illegale in quel paese, dove venne arrestato. L'Argentina 
ha già concesso l'estradizione il 27 aprile 1983. 

Manifestazione contro la mafia 
a Gretteria (Reggio Calabria) 

GROTTERIA — «Lotta alla mafia per la democrazia e lo svilup
po». Questo è stato il tema centrale della manifestazione che si è 
svolta in questo centro di duemila abitanti situato nel cuore della 
Locride (Reggio Calabria). Gli atti criminosi non sì contano più, 
con gravi danni per l'economia della zona. Non c'è operatore eco
nomico che passa indenne dal pagamento della «mazzetta». E em
blematica la vicenda della «Salcos», costruttrice della superstrada 
Gioia-Tirreno, dove i lavori sono continuamente vigilati dalle for
ze dell'ordine. «E una lotta — ha detto il consigliere regionale 
Mimmo Bova — che diviene sempre più aspra, ma occorre 1 appor
to della gente onesta, dei commercianti, dell'amministrazione co
munale, di tutte le forze assieme al PCI per sconfiggere questo 
fenomeno mafioso.» 

Giunte locali, dibattito alla 
seconda commissione del CC 

ROMA — I rapporti tra i partiti che compongono le giunte laiche 
e di sinistra. 1 urgenza di rafforzare e rilanciare queste ammini
strazioni nell'ambito della necessaria riforma del sistema autono
mistico e dei meccanismi di finanza locale, la questione morale: 
sono questi i punti salienti della relazione con la quale Michele 
Ventura, responsabile degli Enti locali per la Direzione de} partito. 
ha aperto ieri pomeriggio i lavori della seconda commissione del 
Comitato Centrale (quella che si occupa di «problemi dello Stato e 
autonomie»). 

Alla presenza di Pietro Ingrao, presidente della commissione, e 
di Renato Zangheri, responsabile del dipartimento «problemi dello 
Stato» per la segreteria del PCI, gli amministratori comunisti met
tono a confronto analisi, idee e proposte per definire iniziative e 
linee di intervento, in vista anche della scadenza elettorale ammi
nistrativa dell'anno prossimo. 

Molti i temi al centro della discussione. Tra questi, la politica 
dei servizi e dunque il problema di un corretto rapporto con i 
cittadini — utenti; la cosiddetta autonomia impositiva, cioè la 
facoltà da parte dei comuni di decidere e di applicare tributi 
propri: i controlli e quindi la questione dei rapporti tra Magistra
tura ed Enti locali. 

I lavori della seconda commissione del Comitato Centrale si 
concluderanno oggi. Della discussione daremo ampiamente conto 
sull'Unità di domani. 

È diventato legge l'aumento 
del contributo a Italia Nostra 

ROMA — La Commissione Pubblica Istruzione del Senato ha 
approvato in sede deliberante (il provvedimento, già votato alla 
Camera, diventa definitive) un disegno di legge che aumenta a 
mezzo miliardo annuo, per il quinquennio 1984-1988, il contributo 
a «Italia Nostra». La proposta era stata presentata unitariamente 
dai presidenti dei gruppi parlamentari dell'arco democratico della 
Camera dei deputati. 

Il futuro del CNR: a Roma 
convegno organizzato dal PCI 

ROMA — Il futuro del Consiglio Nazionale delle Ricerche è il 
titolo di un convegno organizzato dal PCI che si svolgerà domani 
21 marzo a Roma nell'auletta dei gruppi parlamentari. 11 convegno 
sarà introdotto da una relazione dell'on. Antonino Cuffaro, re
sponsabile del partito per la ricerca scientifica e saràpresieduto da 
Giorgio Napolitano, Adalberto Minucci, Giovanni Berlinguer. 

La discussione si articolerà lungo tre comunicazioni: i progetti 
finalizzati del CNR; gestione, strutture e bilancio del CNR; i ricer
catori del CNR. 

Al convegno parteciperanno i presidenti degli enti di ricerca e i 
ministri Falcucci, Granelli, Zito. 

Calo demografico e risorse 
educative: convegno a Siena 

ROMA — Il calo demografico è ormai molto più che una sorpresa: 
è la nuova normalità. Il problema, ora, è cosa fare delle strutture 
educative esistenti e come rispondere alle nuove esigenze educati
ve che verranno espresse in misure sempre maggiore da tutta la 
popolazione. Quale futuro avrà la scuola? E tutto quel settore 
extrascolastico oggi in mano ai privati? Se ne discuterà da giovedì 
a Siena in un convegno promosso da Provincia, Università e Co
mune di Siena, con la collaborazione di ARCI, CENSIS, Istituto 
Gramsci e Centro culturale Giorgetti. 

Il partito 

Renzo Cassìgoli | 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 20 marzo, 
alle ore 10. 

• • «> 
L'assemblea dei senatori comunisti ò convocata per oggi mar
tedì 20 marzo alle ore 8,30. 

Manifesto per il 24 marzo 
L'ufficio stampa del PCI comunica il testo del seguente ma

nifesto: 
24 MARZO LAVORATORI A ROMA 
Per difendere il salario 
per l'autonomia sindacale 
per una nuova unità 
Per la libertà di tutti. 
per il progresso dell'Italia 
I COMUNISTI CON I LAVORATORI 

Rinviato il corso all'Istituto Togliatti 
L'inizio del corso per operai e tecnici all'Istituto Togliatti è 

rinviato al 9 aprite. Le Federezìoni sono pregate di comunicare 
alla segreteria dell'Istituto le eventuali conferme. 

MILANO — Un bilancio? Una 
profezia? La prospettiva per il 
tuturo della nostra moda dopo 
il grande show di questi giorni? 

, La parola a Ottavio Missom. 
uomo semplice, sportilo, pro
verbialmente dolce (ha unto 

:" proprio per questa qualità il 
Premio Agrodolce della stampa 
italiana). -.Von miimporta ài 
invadere il mercato con le mie 

, maglie. Tanto non ci riuscirei 
Mt importa imece, che conti
nuino a comperarle quelli che 
le hanno sempre comperate-. 

Una logica asciutta, ma inec
cepibile. Che dovrebbe far ri
flettere tutti quelli che pensano 
alla moda come a un mondo 
fluttuante sopra le nostre teste. 
come a un'oasi di pura inven
zione. Quelli che sono rimasti 
delusi o sbigottiti di fronte alla 
riaffermazione di una donna 
semplice, priva di decorazioni. 
molto pratica, tendente al ma
schile. all'androginia, unico 
possibile sbocco d'immagine 
per una moda decisamente fre
nata. «di conservazione», come 
quella uscita da Milanocolle-
fiorii autunno-inverno 
1984/85. Ma che cosa potevano 
mai fare gli stilisti, se non ri
confermare una tendenze all'e
leganza misurata, alla sobrietà, 
alla «non-enfasi», che sembra a-

Buone prospettive di incremento per il settore dopo la importante «Milanocollezioni» 

Giova alla Moda la tendenza sobria 
ver già dato tanti buoni frutti 
commerciali-1 Riechiare. per un 
settore strettamente legato al
l'economia come quello della 
moda, può essere indelicato. 

Qualche cifra. L'anno 19S3 
per la nostra moda non è stato 
quel che bi dice un idillio Si è 
chiur-o. anzi. con un netto calo 
dell'attività produttiva, rispet
to al prorompente 19S2 Per il 
secondo trimestre di que.-t"an
no. invece, le attese aziendali 
indicano un'mver.Mor.e di se
gno: +2.3' € rispetto al secondo 
trimestre dell'anno scorso I-
nolire, in base ai primi risulta
ti. il confronto ion la corrispon
dente stagione dell'anno prece
dente indica che le aziende si 
aspettano un miglioramento, in 
quantità del .V, sul mercato 
interno e del 6,5% sui mercati 
esterni. Se si pensa, poi. che la 
moda viene presentata alla 
stampa per poi essere distribui
ta con sei mesi di anticipo sulla 
sua apparizione nei negozi, il 

calcolo di una buona riuscita 
sti!:>iica delle sfilate dell'anno 
s-cor-o è più che veritiero. 

Allora, per l'inverno. s.i im
pone una donna in grigio, ag-
gre-siv-imente spoglia, qualche 
volta addirittura .guerriera». 
avvolta in cappotti dal collo al
tissimo. sofisticata come la bel
la replicante di Biade runner, 
ma già agevolmente in pantalo
ni e giacca, anche nella sera. E 
consapevole. Mcura del fatto 
che l'acqui>to di un capo im
portante potere valere anche 
nella stagione successiva. Lo 
conferma Giorgio Armani. - / 
mici capi-spalla dell'anno 
scordo non tono sorpassati. 
Anzi, la i<ra donna elegante 
recupera £h abiti vecchi di 
qualche stagione e li porta con 
disimoltura insieme ai nuovi-. 
Ecco un'altra mano tesa verso i 
guardinghi compratori italiani 
e una riaffermazione di sicurez
za e di vitalità per gli stranieri. 

Come si sa. le incertezze 
maggiori della moda provengo

no attualmente dalla situazio
ne dei consumi interni che. do
po tre anni consecutivi di calo, 
non accennano ancora a ripren
dersi e per di più sembrano ca
ratterizzati da una perdurante 
stagnazione nella quale non si 
intrawedono prospettive di 
miglioramento a breve termine. 
Le perdite più consistenti si so
no registrate nelle fasce medie 
del mercato. Tuttavia, anche 
per questi settori in crisi. la sol
lecitazione di una moda che as
sicura una durata più lunga del 
normale, può essere di qualche 
conforto. 

Confortante, però, è soprat
tutto il fatto che questa nuova 
eleganza si è spogliata della 
•glamour» tipicamente femmi
nile. Un modo di vestire masco
linizzato implica un atteggia
mento maschile nei confronti 
della moda: un gesto meno os
sessionato dalle «novità», meno 
desideroso di mettersi in mo
stra. orientato a consolidare 
delle abitudini. Abitudini ita
liane (come rifinire i capi alla 
perfezione) che sembrano incu
riosire e attrarre sempie di più 
anche gli stranieri. I grandi sti
listi hanno riconfermato i loro 
ultimi leit-motiv, quasi certi 
che ormai la rutilante invasio
ne giapponese non potrà sosti

tuire la raffinata professionali
tà. vecchia di secoli, degli abiti 
italiani (semmai sono i soliti 
francesi, i veri nemici!) e che la 
straordinaria varietà nella la
vorazione dei tessuti rimane 
una costante prerogativa del 
«made in Italy». 

Ecco, allora, il getto prorom
pente degli intrecci di lana, 
stoffa, grezzo, crèpe, velluto. 
Ecco il protagonismo dei mate
riali. Gli americani amano Que
ste specialità, anche gli inglesi, 
gli svizzeri e i nordici. Quanti, 
di loro, hanno già tentato di co
piare le maglie dello zoo di Kri-
zia. o i giacconi di Missoni? Le 
innumarevoli copie, però, non 
distruggono gli originali, anzi, li 
fortificano. Tanto è vero che. a 
pane il mercato tedesco, otti
mo cliente, ma in vena di ten
tennamenti. pochi retrocede
ranno dalle loro posizioni privi
legiate. Dopo Armani, Krizia e 
Ferré, anche Laura Biagiotti se 
ne va a New York; molti stilisti 
italiani sono contesi dalle ditte 
giapponesi (Monchino). Perciò, 
non si respira aria pesante. Ma, 
evidentemente, in tempi non 
sicuri (tra domanda e offerta di 
abbigliamento esiste ancora un 
preoccupante squilibrio) non 
conviene strafare. 

Marinella Guattenti. 

DIESEL NUOVA FORMULA. 
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l'Unità 


